Programma per l’anno accademico 2005-2006

Corso di laurea in: Architettura (quinquennale, classe 4S)

TECNOLOGIE DEL RECUPERO, corso a

Architetto Aldo BRUSCOLI

OBBIETTIVI DEL CORSO

Nonostante l'ampiezza e la rilevanza del tema del recupero del patrimonio edilizio esistente, va considerata la mancanza, di fatto, di un corpo autonomo e indipendente di tecniche finalizzate al solo recupero (tale carenza si spiega con la relativa novità del tema); il corso, pertanto, non affronta unicamente ed isolatamente gli aspetti tecnici, ma si struttura sulla base di tre passaggi fondamentali, tesi a  strutturare una formazione professionale sul tema specifico.

Nella prima fase del corso, il settore del recupero edilizio, verrà indagato al fine di giungere alla comprensione delle tematiche specifiche da esso sottese e delle ricadute che esse hanno  nella società  e delle aspettative sociali che ad esso sono rivolte. Si esamineranno i modelli culturali che, perlopiù,  attraverso la codificazione normativa guidano e delimitano l’operato del progettista e del tecnico.

La prima fase del corso si conclude con l’ analisi e la discussione delle articolazioni in sottosistemi di intervento nel costruito; ognuno dei sottosistemi sarà analizzato nei suoi contenuti e per le conseguenze procedurali che esso comporta.

Nella seconda fase, il corso si propone di rivisitare le tecniche di analisi del degrado,  della diagnostica e del progetto, con particolare riferimento alle tematiche spaziali ed ambientali.

Nella terza ed ultima fase si ripercorreranno le tecniche d' intervento dell'intero settore edile, interpretandole secondo l'ottica particolare dei diversi problemi prima evidenziati per i diversi sottosistemi tecnici di recupero; tutto ciò per giungere ad individuare, tra le tecniche, quelle più “appropriate” per le diverse casistiche di intervento . 

Nelle ultime due parti del programma, sarà richiesta all'allievo una partecipazione attiva e critica, di modo che il corso non appaia, nè solo nozionistico, nè di tipo tecnico applicativo, ma, piuttosto, di taglio metodologico; chè solo l'acquisizione di corrette metodologie operative consentirà all'architetto di fronteggiare opportunamente lo sviluppo sia tecnico, che procedurale del settore. 

ARGOMENTI TRATTATI

Lo scenario del recupero edilizio nel momento attuale:

committenza,

tecnico-progettista,

costruttore,

produttore,

enti di controllo.

Le condizioni minime di abitabilità o d’uso:

prescrizioni dimensionali, 

prescrizioni fisico-ambientali,

prescrizioni tecniche e/o procedurali,

prescrizioni per la sicurezza.

Definizione e classificazione degli interventi di recupero edilizio:

il recupero nella legislazione nazionale,

il recupero nella normativa regionale,

il recupero nella normativa dell’ente locale (comune di Firenze).

Atti amministrativi che consentono l’intervento di recupero e responsabilità del tecnico progettista.

Le tecniche soft per il recupero edilizio:

il rilievo (inquadramento, r. del sistema spaziale, r. del sistema tecnico),

la diagnosi (strutturale, degli intorni igrotermici, del degrado dei materiali),

la stima dei costi d’intervento,

il coordinamento per la sicurezza ex L.494/’96.

Le tecniche d’intervento per il recupero edilizio:

consolidamenti,

risanamento dall’umidità,

ripristino delle coperture,

rifacimento degli intonaci,

impermeabilizzazioni e isolamenti,

rifacimento e/o sviluppo degli impianti (idrico-sanitario e di scarico, termico e di condizionamento, di aerazione forzata).

MODALITA’ DELLA DIDATTICA

Il corso si svilupperà mediante lezioni ex cattedra, ma, poiché la finalità del corso è quella di rendere capace lo studente di operare professionalmente sul tema del recupero, in ogni momento saranno graditi gli stimoli derivabili da casi concreti (anche altre esperienze didattiche) che gli studenti vorranno fornire per scendere su di un piano applicativo e di dialogo studente/docente; in particolare, durante le due ultime fasi del corso, un giorno alla settimana verrà dedicato alla discussione di temi di interesse dei singoli o di piccoli gruppi di studenti che possano costituire approfondimento di quanto detto in precedenza.

MODALITA’ D’ESAME

L’esame sarà orale e per sostenerlo sarà necessario:

· essere iscritti al corso;

· dimostrare una sufficiente conoscenza dei fondamenti disciplinari trattati durante il corso;

· presentare un caso d’interesse particolare dello studente con una qualche applicazione pertinente alle tematiche del corso (caso di studio).
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